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Dove eravamo rimasti? 

Lo scorso anno avete ricevuto le nuove schede di valutazione.
La valutazione è espressa per ciascuna disciplina attraverso un giudizio descrittivo, formulato
attribuendo il livello raggiunto nei singoli obiettivi.

La descrizione dei livelli di apprendimento (giudizio descrittivo) è definita in base a QUATTRO
DIMENSIONI
AUTONOMIA DELL’ALUNNO nel mostrare la manifestazione di apprendimento
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE (nota e NON nota)
RISORSE mobilitate
CONTINUITÀ nella manifestazione dell'apprendimento



LIVELLO CORRISPONDENZA VALUTATIVA

AVANZATO

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.

INTERMEDIO

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

BASE

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 

continuità. 

IN VIA DI 

PRIMA 

ACQUISIZIONE

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente.

LE NOVITÀ DI QUESTO ANNO riguardano l’osservazione e la valutazione del percorso degli alunni.



CAMBIA L’OTTICA 

SCOPI DELLA VALUTAZIONE

PRIMA ADESSO

Valutazione DELL’APPRENDIMENTO
quanto ha appreso?

Valutazione PER L’APPRENDIMENTO
come sta apprendendo?

GIUDICA le acquisizioni ottenute inerenti 
gli obiettivi della programmazione.

ORIENTA verso una rimodulazione del percorso di 
apprendimento per il raggiungimento degli obiettivi.

NON DESCRIVE i livellli di apprendimento degli obiettivi
DESCRIVE i punti di forza e di debolezza 

del percorso di apprendimento

L’allievo e la famiglia PRENDONO ATTO
della preparazione disciplinare 

ma non hanno indicazioni per intervenire.

L’allievo e la famiglia SONO CONSAPEVOLI 
della preparazione disciplinare e

AGISCONO per eventuali modifiche sulle aree descritte.

VOTO NUMERICO GIUDIZIO DESCRITTIVO



Il momento della valutazione 
cessa di essere un momento finale/

distaccato dal percorso di apprendimento
ma avviene in itinere. 

In base a questo nuovo impianto valutativo, i risultati attestati nel
documento di valutazione non sono una semplice sommatoria degli esiti
delle verifiche (mi metto alla prova), ma la descrizione di un personale
percorso di apprendimento che compie ogni alunno.
La valutazione assume un carattere formativo in quanto accompagna e
modifica il percorso di apprendimento in base alle esigenze degli alunni a
favore del loro successo scolastico.



Gli STRUMENTI per  la VALUTAZIONE del percorso:

l’osservazione il colloquio  individuale
l’analisi delle  interazioni verbali,

dei prodotti, delle  
argomentazioni

compiti pratici mi metto alla prova produzioni personali

compiti autentici le situazioni di  routine autovalutazione

Rimangono come momenti di verifica istituzionale: o prove quadrimestrali
o prove finali
o prove invalsi.



PRIMA ADESSO

SCHEDA DI VALUTAZIONE
Era indicata la disciplina con giudizio sintetico
(Numero o aggettivo).

SCHEDA DI VALUTAZIONE
La disciplina viene declinata in aree ed obiettivi di 
lavoro dettagliati e diversificati per quadrimestre.

REGISTRO
Aggettivo (ottimo, distinto, buono, discreto,
sufficiente, non sufficiente).

REGISTRO
Livello di raggiungimento degli obiettivi: obiettivi
pienamente raggiunto, ob. raggiunto, ob. quasi
raggiunto, ob. parzialmente raggiunto, ob. non
raggiunto.

PROVA DI VERIFICA (conservate a scuola)
Aggettivo (ottimo, distinto, buono, discreto,
sufficiente, non sufficiente).

MI METTO ALLA PROVA (sul quaderno)
Stesse diciture del registro alle quali si
aggiungono: frazioni, percentuali, simboli,
commento degli insegnanti.



LEGENDA DEI LIVELLI DEGLI OBIETTIVI UTILIZZATI DAI DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA
PER LA VALUTAZIONE SUL REGISTRO ELETTRONICO (PUBBLICATA NEL PTOF)

PIENAMENTE 
RAGGIUNTO

Conoscenza approfondita e personale degli argomenti.
Completa padronanza delle abilità. 
Esposizione chiara, ricca e ben articolata. 
Capacità di trasferire e rielaborare ciò che si è acquisito autonomamente.

RAGGIUNTO

Conoscenza adeguata e personale degli argomenti. 
Padronanza delle abilità. 
Esposizione chiara e corretta.
Capacità di trasferire e rielaborare ciò che si è acquisito anche autonomamente.

QUASI 
RAGGIUNTO

Conoscenza essenziale degli argomenti.
Esercizio delle abilità accettabile.
Esposizione semplice, con qualche incertezza.
Capacità di trasferire e rielaborare ciò che si è acquisito in modo semplice e non sempre continuo ed autonomo.

PARZIALMENTE 
RAGGIUNTO

Conoscenza parziale degli argomenti. 
Esercizio incerto delle abilità. 
Esposizione non sempre chiara e corretta. 
Capacità di trasferire ciò che si è acquisito in forma guidata.

NON 
RAGGIUNTO

Conoscenza frammentaria/carente degli argomenti.
Esercizio delle abilità non autonomo e solo in contesti semplici.
Esposizione non coerente/non organizzata/limitata. 
Difficoltà a trasferire ciò che si è acquisito, anche se in forma guidata.



CHE COSA FARE?

 Conservare i quaderni.

 Rivedere con i bambini le restituzioni  delle insegnanti: frazioni, percentuali, 
consigli e commenti.

 Fare un bilancio: che cosa è andato bene? Dove puoi migliorare?

 Effettuare le correzioni indicate.

 Ricordare che la valutazione riguarda un obiettivo e non il bambino.



Dietro ad ogni errore
c’è un’opportunità 

per conoscere le cose.


